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concorsi

II cielo sopra Ascona
Concorso per il nuovo centro congressi

Alberto Caruso

Bandito dal Comune di Ascona con prequalifica
in due fasi, è stata una occasione (rara in Ticino)
di confronto tra architetti di fama internazionale,
rappresentanti molti paesi e generazioni diverse.

L'oggetto era una sala da 800 posti, spazi espositivi

e uffici per enti pubblici. Il sito è collocato a

confine tra il nucleo «storico», delimitato dal
Collegio Papio, e le propaggini novecentesche, sopra
un autosilo interrato, in un luogo privo di fascino,

ma importante proprio per l'occasione di
riqualificazione che rappresenta. La giuria, che ha

selezionato gli otto partecipanti, era composta,
tra gli altri, dagli architetti A. Rampazzi, sindaco,

J. Pawson, R. Diener, P. Zumthor e A. Panzeri.

Alla seconda fase sono stati ammessi i progetti dei
londinesi Caruso e St.John, Zaha Hadid e del
zurighese Peter Märkli.
I loro progetti, invero, non sono facilmente
confrontabili con gli altri non ammessi alla seconda

fase, dato che la giuria li ha invitati a ridurre la
dimensione degli spazi rispetto al programma
iniziale. Il progetto del gruppo vincitore (Caruso

e St.John) è l'unico, insieme a quello di Mark-
li, che prevede di concentrare tutte le attività del

programma nel settore nord dell'area, sopra
l'autosilo. Ciò ha comportato una particolare
evidenza del volume, costituito da un largo
basamento contenente gli spazi espositivi, sovrastato

dall'alta elevazione della sala, la cui
particolare sagoma curvilea ha fatto parlare di
matrice formale «barocca».

A chi scrive la forma adottata sembra riferirsi ad

esperienze del classicismo nordico, soprattutto
nello spazio interno della sala, il cui alto foyer è

un vero e proprio mirador sopra i tetti del nucleo
antico, degradante verso il lago.
La vista prospettica è, sotto questo profilo, molto
espressiva e dimostra la ricercata relazione della
nuova architettura con il paesaggio del lago, a

scala territoriale. Essa ha provocato vaste polemiche,

soprattutto sollevate dai settori più conservatori

della cultura locale, che temono la rottura,
per noi auspicabile, del vecchio equilibrio tra il
nucleo storico e le povere espansioni moderne.

A noi sembra che la giuria abbia scelto il progetto

più interessante, e abbia selezionato due
giovani architetti (che, tra l'altro, sono stati docenti
all'Accademia di Mendrisio) capaci di affrontare
con rigore un tema così difficile, considerate le loro

recenti prove.
Speriamo che venga loro concesso di misurarsi
con questa sfida, che introdurrebbe un forte
elemento di contemporaneità in un contesto fermo
nel tempo, ma attualmente non appaiono segni
chiari di questa prospettiva da parte del Comune.

D'altra parte, questa situazione di stasi

decisionale sconta soprattutto un clima di incertezza
in materia di politica urbanistica, non solo ad

Ascona.

I comuni della regione, da Locamo ad Ascona, ai

centri minori, non sono fino ad ora riusciti ad
accordarsi per una politica comune a scala territoriale,

per utilizzare in modo razionale e condiviso

le risorse e programmare secondo un progetto
urbanistico la realizzazione di un centro culturale

e congressuale al livello della loro fama
turistica. L'occasione progettuale è stata comunque
interessante, ed i partecipanti hanno espresso
una vasta gamma di atteggiamenti diversi, alcuni
dei quali avrebbero meritato l'impegno della
seconda fase, come il progetto di Sejima e Nishi-

zawa, dalla forte atmosfera astratta rispetto al

contesto, finalizzata a realizzare un nuovo luogo
aperto, o il progetto di Snozzi con Ferrari e

Gaggetta, attento, invece, alle complesse relazioni con
il contesto, o il progetto di Botta, ordinato e

razionale in modo didattico. Infine, perchè concorsi

di questo livello non possono prevedere, oltre
alla selezione di architetti di fama, anche una prima

fase aperta e pubblica
Ci sono esperienze positive da studiare, dirette a

coniugare la perizia dei più esperti con una più
larga partecipazione.
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Progetto di seconda fase
Zaha Hadid, Londra
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Progetto di seconda fase
Peter Märkli; Zurigo

Jasmin Grego, Joseph Smolenicky, Zurigo
Tecnica teatrale: Planungsgruppe AB, Leutwil

Acustica: BAKUS Bauphysik und Akustik GmbH, Zurigo
Statica: Ernst Basler + Partner AG, Zurigo

Paesaggista: Vogt, Rita lllien, Zurigo
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Mario Botta; Lugano

Collaboratori: Tobia Botta, Maurizio Pelli, Tommaso Botta,
Ivo Maria Redaelli, Giuditta Botta, Guido Botta, Constantin Trifan

Statica: Grignoli Muttoni Partner, Lugano
Acustica: Tami-Cometta & Associati, Viganello
Rendering: Studio DIM, Firenze

Plastico: II modello, Ivan Kunz, Lugano
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Luigi Snozzi, Mario Ferrari, Michele Gaggetta;
Locamo-Monte Carasso

Collaboratori: Romain Crozetière, MehdiAouabed
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Luis M. Mansilla e Emilio Tunón; Madrid

Collaboratori: Maria Langarita, Ana del Arenal, Arabella Masson,
Andres Regueiro, Carlos Martinez de Albomoz, Asa Nakano, Bàrbara Silva
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Rafael Moneo; Madrid

Collaboratori: Hayden Salter, Juan Manuel Nicâs, Carla Bovio
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SNAA, Kazuyo Sejima + Ruye Nishizawa, Tokio
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